In una dello nostre note sul 
Palazzo del Littorio che dovrà 
sorgere în via dell'Impero a- 
‘mmo occasione di dire che 
esso doveva costituire il trion- 


Jo dell'impiego dei materi 
produzione nazionale. 
e l'arto, in genero, è 


elevata della ci- 
l'architet- 


spressione pi 
viltà di un popolo 


in ispecie, è il documenz 


I più importante perchè più 
duraturo non solo della civiltà 
ma anche dello 
è politico di una 
vio che essa non starebbe a di- 


irito morale 


mostrar nulla di tutto ciò se 
alla sua: vita concorressero 


ERIODICO 


PROVA DI PATRIOTTISMO 


lementi estranei al paese cui 
‘appartiene. 

Specie: per un n 
el Palazzo Littorio, 


lore. storico 


morale, politico a artistico non 


sì può assolutam 
su questo. principio 


assurdo che l'edificio sorto per 


incidere 


polo 


retto con mat 


francesi, tedeschi ecc. ecc 


Ormai la nostra îndustria, an- 


L’ARCHITETTU- 
RA E LO STATO 


L'enprimere Ja fu 
un paio o DE 
ro ovidenza sul masclieramento 
la così detta ope- 

certamente sag- 

gezza, è coscienza di faro com 
tecnica, esatta razionale. 


di quei mu- 
‘a aderenza al 


ove all'op- 


pa troppo ana- 
wi di calcoli 


creata, 

Perchè la realizzazione di u 
na archite le non tenga 
conto dell cho esa 


con la stessa csposi 
qualità. 

Ma la casa di per sè non ha 
ragione d'altra parte di destare 


#0 talvolta 


piisi inosservata nel verde che 


la circonda, piccola dolce casa, 
intonaco, che 


la sola raffinatezza spirituale 


del passante percepisce e com- 
prende per quello che è e che 
vuol dire. 

A dettar legge infatti l’archi. 


Quella che di regola invece 


fondamento uno scopo 


ben s'intende, è l'opera pub- 

blica, l’edificio che deve im- 

porre rispetto, sia emo ospeda- 

le 0 teatro, ministero © pale 

tra, © che sì rivolge alla na- 

Ad essa spetta il 
î 


tà della folla che sa 


zione i 


‘are purtroppo dal- 


l'abito, e che fa 
li orpelli, i bronzi, la 
stosità, mentre s'attarda a nega- 


re l'imponenza della nuda strut 
tu 


Compito severo e di oy 


ca poichè è verità conosciuta 


el tempo 


gli avvenimenti 


concettuale del 
Duce e con l'accordo dei 


gliori per rappresentare il ca- 


rattere, l I clima 


del Fasci 


ro le intell 


tragga un va spirituale 


ja nei confronti con le altre 


zioni che hanno o che ten- 


stile, sia fra 
i cittadini condotti ad affinare 


e la sensibilità nel con- 
tatto estetico con forme archi. 
e tratte da quelle con- 
di vita e di pensiero 
il Fascismo ha formato. 

‘è parlato tempo fa e rocen- 


s'è riparlato 
della architettura di Stato. 


che nel campo dei materioli ©- 
dili 


farle un grave torto; © sarebbe 
come prostrarla în un avcili. 
mento tanto profondo quanto 
ingiusto, il trascurarla a benefi- 
cio di analoghe industrie stra- 

Riconosciamo che fra è ma- 


teriali non nostri ci sono di 


d'innegabile utilità © 


quelli 


riconosciamo anche 


o dei materiali 


nostri da poter sta 


degna» 


al Sottosegretario per 


ampa © la Propaganda il 


pa con animo politico? 

Logicamente non è da inten- 
dersi che la architettura, per 
faro opera da del 
gusto artecratico fascista, debba 
conformare le stratorre delle 


sue costru 


Essa ha da alleggerire gli 


spiriti dal peso delle inutili 


e deve poetizzare con la mate- 
ria, l’ambiente in cui viviam 

Come dalla lettura dei fo 
pol 


LUIGI PIRANDELLO 
Accademico d'Italia, ha otte 
nuto il segno tangibile del ri- 
conoscimento mondiale. della 
sua altissima opera di poeta. A 
lui, infatti, è atato attribuito il 
Premio Nobel per la letteratura. 


le ragioni di un 


le che forse 


pretare le 
del Regin 
verle 
nie dei 

Per quest 
tetti subiamo talora le 


sulte leggine delle molteplici 


con ilizie, regolatri. 


ci di altezze, di distanze, di co. 


lore lo 


tori oppo- 


tori d'ogni audacia e d'ogni 


iva, speriamo sempre che 
felice gi 
all'affermazione di un 
principio per cui anche l’archi. 
tettura agli ordini del Regime 
debba tendere alla accentuazio- 
ne delle idee che dirigono la 
(a della Nazione. 


Arch. E. SILVESTRI. 


10 sia tutelato il 


mente alla pari di quegli altri. 

Usandoli, sì fa opera patriot- 
tica dal punto di vista del legit- 
timo orgoglio n 


punto di vista d 
all'opera dei nostri tecni 


nostri artigiani; dal pun 


vista della lotta contro la disoc- 


cupazione; dal punto di vista 
finanziario ed economico. 
Non 


conto di tante co: 


bisogna illuderci sul 


detto S 


tù Anonime Italiane che nasco- 


funghi, nello spo 


di un giorno; L'escmpio' della 
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cinematografia straniera ha fat- 
to scuola. Onde, come ci sono 
tante filiazioni formalmente î- 
taliane delle varie case ameri: 
cane produttrici di films, così 
ci sono tinte società formal- 


liane per il piaz 
ento e il com 


ercìo di mate. 


riali costru 


vi stranieri. 

Bisogna quindi aprir bene gli 
occhi e non lasciarsi fuorviare 
ciò nell'interesse morale 
ione: per 
un beninteso patriottismo, în 


materiale della Nazi 


somma, è per far sì che il da- 
naro italiano resti în Italia a 


tutto vantaggio degli Italiani, 


URBANISTICA j: 
CRIMINALITA' 


tutte le miserre umane, a 
pagnata dalla costruzio 


ne di pi 
e di bo 


malsana © lo sviluppo della 
nalità © invocava quella 


ilizia che solo 
o doveva 


Egli non esitava a considera 
delle abitazioni 


ciale, tale da « assicurare 


solo il miglioramento san 


Ja anche, ed 
re, la di 
lità » (Nuovi o- 


della crimi 


rizzonti del diritto e della pro- 


pe 
lofatti, se è 


ngiustizia so- 
cele 3 aelle iniquità 


che, « altrettanto vero che la 
derante della 
nei fattori 


cause repo 


cialmente nell’influenza che su 
di lui cesrcita l’ambiente nel 
quale vive, 

E' logico, quindi, che le case 
infelici, malsane, ammucel 
te lo une sulle altre costitui. 


scano uno degli elementi più 


Ilo sviluppo della eri- 
Terra d'eles 
l'armata del 


10 do- 


litto recluta 
i suoi adepti con la maggior 
facilità, i tuguri esercitano le 
loro atragi in due campi ben 
determinati: corruzione del 
fanciullo e corruzione dei co- 


e trop 
po ristretti conduce per n 
sità al decadimento fisico © 
morale. Non occorre aver pra- 
tica cli opere di 


fuenza di quei recinti ii 


(non chiamamole can 


re) do- 


ve i letti € lo brande si toc. 


. dove gli occupanti dimo: 


fratelli © so 


vnali, gli attentati al 


gli oltrag 


piantano le 
dici nell'as ro e fi 


Non sarà mai pertanto ec 


n 


colosi centri d'infezione, non 


solo fisica, ma anche morale, 
o la lode © la 
i tutti 


gratitudine degli 
debbono ess 


gimirante Governo Fascista che 


del risanamento edilizio dello 


a fatto un prin 


di recente iniziata del risana- 
mento e del migl 


indice 


ro che l'importanza 


del vasto © predominante pro 


blema dell’odierna vita civile 


è stato compreso în pieno 
FERG. 
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Amministraz.: 
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ABBONA- 
MENTIA 
“ARTE- 
CRAZIA,,: 


Ordinari 
Annue L. 11 


Sostenitore 


Particolare del monumento ai caduti poste- 
legrafonici costituito da tre fasci littori in 
pietra rossa di Alcamo. 


Sorge il nuovo 
Po 
fido vi 


1cco di Predazzo po 
giante su una p 
eh'essa di porfido di Predazzo 


cordata con la strada da gra- 


La mole della 


realizzata 


ali in calcare grigi 
tora di Bi 


tor 
Ile facciate 
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IL PALAZZO POSTALE D 


Sala delle Conferenze: Pareti in ceramica blu, in rosso fiorito di 7rapari e libeccio: tavolo in libeccio e rosso fiorito 
di 7rapanî - Sollitto în ceramica giallo canario e ceramica smaltata - Pavimento in ceramica blu - Mobili fissi 
rosso fl 


za contare il 


cano su un fondo Ri 
tro del lato n 


lorito di 7rapani - 


candida d 


] capitello, che sì 


» Napoli. 


Tavoli, poltrone, ece. in rame e marocchino rosso - Lumi in rame e vetro di Murano. 


i accesso al Salon Portasanta, la cui lumi- sa, lunettata lungo il lato op- 


I contem. posto a q 


orrispondenze e pacchi sem- Îlo ove sono situa 
i casellari, dalle 


Me finestre, 


dalla forma 


po si accentu 
del Belgio. 
Dal porticat 


unett 


‘a data al grand 


onto coperto da una ero 
cera a volte prolungate. del pubblico oltre 
Il contrasto fra la 
dell 


delle volte e i ri 


principali si a 


tonaco piccol 


simpegi 


ate del pubblico al casellario ame» 


a da 


rosa di Portasanta, con cui è 


na volta bas- | stato realizzato anche 


lo splendore ro- _ ricano cop 


VARIETA DI PIETRE E DI MARMI SICILIANI 


Innalzai in travertino di 
voli a 


holo de 


F 
delle poste le ci 


'ascismo nell’edific 
reti antima- 
lariche, divenute creazione ar. 
ttonica, ebbero tanta 


. Procedei cronolo; 


tivo di fasci 


ficio, la coi 


tivo ho ripetu- 
progetto B_ presentato 


Ma ove questo 


assunto magnificenza 


ide Ja 
del- 


ella, el 


neezione archit 


opera palen 


S. A. Italiana 


Intonaci 


Terra- 


nova 


Inimitabile 
intonaco decora- 


Ma questo triplice simbolo 


on cui l'ho realizzato 
Rosso di Alcat 
te dal vermig] 


Caldo, va 


di carminio, plastico nella di: 


i di tono superficiali, que- 
ato materiale supera în hellez. 
tivo per facciate mpattezza © resistenza a- 
ti atmosferici, i rossì 


enti è di Trento. 


di Veron 
Q 
ramente usato. Le colonne del- 


interni DERE 
riale è stato ra- 


Via Pasquirolo 10 
MILANO 


IINARSOIS"S 0? (DI 


edrale di Ale 
l'esempio p 


To lo pe 


tale del Fa 


cospicuo, 
dell'impiego i 
ta pietra 1 
il Rosso di Pi 
con il Rosso fiori- 
no d 


postale di Paler- 


mo, come per le porte esterne 


di questa costri 


zata in più 


grigio cele 
lu 


mi, ci 


UN DUBBIO DA CHIARIRE 


maniera che è una rappre 
ibrida 


suotezza © 


scente super 


poli, dovrebbe questa ai post 


ialmente 


itettura ancora ogt 


ione, realiz- 
, adoperai il 
(e calcare di Billi 


ra dona qu 
tortora variato 


a fare strada con la 


nuovo e di 
troppo scheletrica 


di troppo appari. 


n0 insegnato ieri, è 
c del regime 


i po 


opera di traditori, 


nfronto con 


dal Fascismo. 


ALCAMO 


Van Dick © Le cavo di Solunto hanno 
to il materiale del monu 


teristico. Questo materiale pa- tale 


uiscono quel 
il_B 
le altre pictro 


usa 


catro del primo Basile, 


lermitano, cupo ma caldo e lu 


ma per ora possono dare solo Palermo. 
pietra poco resistente agli a- 
genti atmosferi 


sensazioni 
some quelle 


uò dare 
policrome perfette 


pprezzato da 


o si realizzano dall’abbin 
nto del Rosso fiorito di Tr 
pani 


gamente anche fuori dalla Si- 
cilia. delle col. 


ne che coronano questa città 


ol magnifico, madroper- 
prezioso dora- 
to, verde, sfumato în tonalità 


Il calcare tenero conch 


re con cui furono cost uno dei più belli © più resi- 
principali opere artist 


e notevoli di Palermo, e che 


nen giallastre © lievemente azzu 


alle cavo chiuse 
{a della città, è 


si cstracva Ja terra che ce le do- 
l'impulso al 


materiali, 


esaurito. pietre, e nuovi 


tti e 


richiede 


E la Sii 


fini ampia 


chica pe sussidio naturale © 


abi 


Se si alza 


Lere tale falsa strada 


casa tipo 
te grinze 
e ci si appiccica 
finto rudere 
questa, col Fascio, que- 


fa, con 


do 
Ho citato alcw 


bella piastrina, 


etto con ques 


i in anticorodal, per- ne sono bel 


compresi dell’Epoca, e padroni 


blica anzi la fotografia con di vituperare 
poli 0 Pere. 


tola che si rinnova »? 


scritta « Roma, 


Che abbiano ragione loro, e 


fuorviati, 


vivaddio, gli antifascisti? 


reni Questo vorremmo sapere una 


Non seguiamo nessuna cor- buona volta per bocca dei tuto- 


corrente, noi stessi abbiamo 


composto, squarciando la mo 


riprodu 


i il volto, ta bellez- 


notonia con una risata potente, della nostra pa 


questa vita che andiamo vi- tria. 


vendo. 1 marmi e le pi 


re della Si. 
offrono lursiu 


come 


Anzi altri, nome più cilia ci 
splendenti 


splendente è l'Isola divina che 


no hanno, ragi 


luminosa © 


seguito la nostra sponta- 


bito ubbidiremo. 
Arch. DI ELIO, 


neità di pensare e d’agire, ele- 


vando a 


A. MAZZONI 


meta personale una 


ZA, 
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PALERMO DELL'ARCH. MAZZONI 


CD 


‘ 


x lacunari luminosi. per l'arredo e la de 


o P 


90] 


l’altro piccolo atrio, re 


incipale è opera pa, con 
ore non p delle 
to in Portasa 
Sicilia, 
ll morumento a 
rafonici, il 
Pronao di disimpegno bio!o dell'Era Fa 
verno scolp tile aperto sulla v 
Pareti e pavimento în cal Meo, di Pr Prospetto principale dell'edificio. 
| care di Billiemi lucidato © tor vale 
| porfido viola di Predazzo. (i La facciata è in calcare di Bi//iemi piallato caratteristico 
Volta în pietra di Livigni ros- per il suo cupo color tortora variato dì macchie bruno Vi 
so sangue ORSI re e bigie. 
Capo delle 
| 3 © di S. Caterina, prezioso que- 
| Î0 per gli stucchi del 
potta 
Gi artisti; che opere 
in questo nuovo edificio, 
csi ques nella de 
dica murale fa comp 
allo scalone 
cui l'architetto che chi 
ù di fo la scritta dedicator 
ì tica, 6 al Vedificio sulla fronte principa 
palermitano De. 
plasticamente reso 
| San foro fuso "n 
dal, collocato sul te 


Scalone d'onore. 
mine del mo La sala del pubblico visti dall'alto. 
1 


piazza Monteleone e via Re 


Pareti, gradini e balaustra In 
marmo rosa di Porrasanta e 


ande compo» 


Le pareti e il pavimento sono in marmo rosa di Por/asanta 


vo polîn e nero del Belgio 


nero del Belgio. a Ji boia Pinno ipod 
heccto e in romo fiorito di Tra.  SONeepito una compo 
pani, i ppaca azur. Santo protettore 
cupo, #S. Gristoforo » e la S; 


allo limo tettrice di Palermo: 
rossa. che ha dipiota 
In que pio di accesso agli 


zione tec 


Ingresso alla Direzione, este fidata all'ing. cav. ul. 
trale di uccesso al porticato di Allegra dell 
Parelt ‘e: pavimento In giallo; diaimpe delle FF. SS. Ingresso del personale agli uffici e particolare del salone. 


upo dal comm. 


rosa di Portasanta 


Le pareti e i pavimenti sono in marm 


volta in intonaco tinteggiato renze è ubica 
ero del Belgio. 


bianco argento. 


lo studio del 


| di Mori e nero del Belgio; Accanto alla sala delle 


Direttore Provitciale, dovuto. 


SOCIETÀ 
ANONIMA 


Giorgio 
Macry 


IMPRESA 
COSTRUZIONI 
MODERNE 


Sala della Stampa. Pareti in 
Linoleum rosso e giallo e 
ceramica blu. Mobili in ac- 
| Sala Vaglia e Risparmi in marmo rosa di Porfasanta e ciaio e marocchino rosso. Sala del Direttore in legno scuro e cuoio. Arredamento e 


nero del Belgio. Pavimento in ceramica blu. decorazione del pittore palermitano Bevilacqua. 
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MOSSO: ORTENSI-POUCHAIN; DE MA 
| 
LOMBARDI, VE TRIANIX<RE4 
70 
Nord 
Carrara 


belli materiali 
da costruzione 


VIAREGGIO 


ARIEGAZIA 


RIA-GROSSI; SAMONA’ 


ciata, si è pre 
della profondità di m. 
sopraelevata di 
alla quota stradale. 


sta una spianata 


4 - rispetto 


Ai centro un elevato Podio 
m 


rilievi, 


‘moreo, décorato con basso. 


Quattro grandi statue di mar- 
mo completano la visione del 


Palazzo. 


PROGETTO 
DE MARIA - GROSSI 


Il Palazzo presenta una co- 
atruzione basa alta 14 
metri sulla via_ dell'Impero, 
che comprende tutta l'area as 


attuale alla basi 

zio. Tale costruzione è coperta 
quasi totaln 
mento, è 


nte a vetro © 


terrato, le 80 


di eni uno se 
sale della Mostra; 


centrali, sul: 
lo pareti appositamente volute 
finestre, si svolge il 
dramma della Rivoluzione. 

Nel pi 
luce naturale ch 
piano del portico segue, con lo 


10 rialzato, sotto la 


piove dal 


stesso ritmo, la storia delle o» 
pere del Regime, Il visit 

conclude il suo pellegrinag; 
percorrendo la galleria a sbal- 


zo dell'atrio di onore che, con 
dinamiamo unico di curva e di 


INO 


Il Palazzo del Littorio è sta- 
to da noi concepito come un 
dificio monumentale degno di 
Roma © del Fascismo e come 
no dato 
altezza, 
tria, unità, isolamento. 
talità dell’edifi. 
del. 


sembra generare un 


La monu 


L'Impero dall'i 
jo preceduto da un'ampia 
lca di granito rosso e formato 
da tre grandi vani tra poderosi 
pilastri. Esso è fiancheggiato a 
destra dalla grande finestra del 
Duce traforata e come ricavata 
nel blocco, ricea di motivi 
scultorei raffiguranti. l'Azione 
Fascista nella Guerra, nella Ri- 
voluzione, nelle Realizzazioni, 
mentre il balcone del Duce sa- 
in pietra rossa cesellata con 
le araldiche delle Regioni d'I- 
talia. 


Dall'altra parto dell'ingresso 
sorge il Colosso del 
bronzo nero lucido quale quel- 
li meravigliosi di Ercolano, su 
una massiccia base di pietra 


rossa dalla quale si stacca l'A- 
rengario. 


iro di 23 metri e tutta 
dell'Impero daranno mo- 
do a una grande massa di po- 
polo di ascoltare la parola del 
Duce. 

L'edificio si prolunga poi î- 


grande blocco plastico alto v 


ti metri. Esso è costituito da 


una base che fa da portale al 
al Sac: 


rio e da un simbolo nuovo del- 
Vittoria Fascista. 
angoli della zona ba- 


tale sorgono tre masse 


nenti scale, da cu 
rarsi bloce 


sembrano gei 


fabbrica fortemente sfinestrati 
Dalla parte di via Cavour, lo 


e gen 
di fabbrica colle 
ga l'acropoli con gli uffici del: 
ro. N. D. 


in blocco di 
Prora Littoria. 


Nella zona compresa fra î tre 
ti angolari sorgono le 
ioni del Partito. 


di fabb 
un nodo 
alta, sopra terra, 92 met 

Sulla sua verticale sta 
cuore e il cervello del Partito 
© del Regi ci 
è custodito, come una cripta 
dei Marti 
con la cappella. Dal suolo 


sacra, il Sacrari 


spicca, come su 
gue dei Morti 


de sopra terra 
zione di fasci che sembrano so- 
stenere il corpo centrale della 
torre, în eui si succedono, în 
ordine ascendente, 


del DUCI 
Consiglio e l'Archivio sto 
e politico del Partito. 


la sala del Gran 


L'ossatura portante dell'e 
ficio 


cemento armato. Per 


i solai, date le grandi campate, 


si è previsto il siste 


Le travi portanti sono travi 
Vierendel e travi sagoma! 


grande momento d' 
ento delle m: 


muratura listata 


mattoni, con leg- 
ra in cemento ar- 
mato, dove l'altezza è notevole. 


prevede rive- 


della torre e delle 
sfinestrate degli e- 


‘ndono în cortina di mat- 


PROGETTO SAMONA 


Il palazzo, che rappresenterà 


oluzione, ha un 


storico che impone 
mento; 
me po- 
tentemente l'idea. Questa con- 
fà architettonica è 


assai 
ile a realizzarsi nell'am- 
biente in cuì l’opera sorge. 
La caratteristica frammenta- 
ria di questa vi 
ta da una cont 


nica realizzata con musse trop: 


E KAMBO 


ninterrottamente su via del. 
l'Impero verso il Colosseo con 
ti severi, allineati e 
, simbolo dell'ordine 
© della forza dati all'Italia dal 
Fascismo. Questi elementi che 


si sollevano da terra h 
fermaglio vigoroso 
finestra del Duce che si 
tutti i Fori. 


grande 


Dall'altra parte una 
parete marmorea costituirà 
fondale del Colosseo. 

L'Architettura è quella pro- 
pria del nostro tempo, pura- 
mente strutturale. 


L'ossatura în cemento arma- 


sa delle con connessure 
nella stessa linea e la loro di- 
sposizione rende chiaro il ca- 
rattere di semplice rivesti- 
mento. 

L'edificio è così ridotto alla 
sua più semplice espressione 
pilastri, architravi € finestre, 


ma queste corrono da cima a 


fondo senza interruzione e sen- 
#altro ornato che la lucidezza 


dei loro vetri e la forza dei lo- 
ro infissi in bronzo. 


I Tempi fonde col 
palazzo che ne costituisoe il 
basamento dando, pur nella 


rietà della massa, uno spiccato 


carattere unitario. La stessa ar- 


chitettura si riproduce nel Jato 
orientale. 


monumentale 
ia an 


che nella pi 
perfettamente 
spetto alla biset 
lo tra l’attuale via del 


© via dell'Impero, Gli 
del palazzo su questa 
quattro: due di essi sono riser. 


vati al Duce, al Segretario del 
Partito e agli Alti Gerarchi, il 


quarto per il pubblico cui è 
riservato nell'interno tutto il 
vertice verso il Colosseo con 


un'ampia e luminosa sala di 
a mezzo di 
due larghe gallerîe il pubblico 
potrà accedere ai vari ufi 


aspetto. Da quest 


Al Sacrario che è pure Tem- 
pio votivo la massa d 
torî accederà, nei giorni di 
gran 


ricorrenze, daî tre por 
tali nu via dell'Impero e uscirà 
pei tre porta 
lato opposto. 

L'Architettura del Sacrario 


scaturisce dalla struttura © 


presenta come un complesso 
gigantesche e marmoree fiam- 
me di azione nelle cui facce în- 
clinate saranno incisi i nomi 
dei caduti. 

La parete di fondo è conti- 
nua con basse aperture verso 


larga curva, simmetricamente 


2 un asse che 
passa per l'abside della Basi 


lica di Massenzi 


Questa 


tnensa superficie ad arco tesa 


n emigielo clie sposta 


Ja visuale verso uno sfondo lon- 


tano; Li 


della super 


ficio curva esterna è assicurata 


me del 


in alto dalla pros 
coronamento sorretto da ql 
basso 


da una zona centrale del basa- 
into, che dislocandosi 
ne rileva le due ali. 


Intorno a 


sto fulero ce 


trale, pilastri e basamento, g 
vitano tutte le masse fronte 
si dell'Impero: le 
due ali în cui vien divisa la 

curva esterna, conte» 
della Mostra della 


settante punto di riferimento 
sul grande piazzale, che acco- 


del Littorio attorno al Duce. 


lo di vista pl 


ide curva esterna ag- 


che secondo i vari al 
è stato risolto creando conse- 
cutivi anelli esterni attorno al- 


la grande esedra aper 
dell'Impero; ques 
dattano ai due lati del 
lo che forma I° 


l'esterno; essa è rivestita di un 
mosaico raffigurante l'epopea 
della Rivoluzione. Il soffitto a 
forma di calotta sarà rivestito 
di lastre di 1 pavimen 
to în pietra rossa lucida riflet- 
terà i severi pilastri neri. Nel 
centro dell'emicielo su una gra- 
di pietra nera sorgeri 
L'altare costituito da blocchi di 
cristallo entro i quali apparirà 
jarola « Presente ». 


sospesa 
L'altare è sormontato dalla 
Croce pi 


La massa compatta dell’edi- 
dicio nella sua continuità ar- 
chitettonica rappresenta Ja 
marcia del popolo italiano che 
inquadrato nelle file del 
rio tende ad elevarsi verso le 
più alte mete. 


Per la Mostra 


chitettonico un tempio ni 


so e glorioso quale conver 
alla nostra epoca. 


Progettisti: Arch. Pietro 
Lombardi — Costantino Ve- 
triani — Enrico Perosino. 


Studio Tecnico del Progetto: 
Ingegnere Luigi Kambo. 


Decorazioni: S. E. Attilio 
Selva, scultore — S. E. Ferrue- 
cio Ferrazzi, pittore. 


ja del Colosseo con 


che si incastra 


Sul lato lungo del vi 


di allacci i appoggia il 


sala semicircolare, sottoposta 


emicielo aper- 


t0 su via dell'Impero 
rio si accede dall’ 
mezzo di d 


la] vestibolo di allacciam 


vi si accede dall'esterno 


tamente per mezzo di 


lea posta al centro 
piazzale, ai lati del 
torio cli 


ata în asce ai 
pilastri centrali. 

1 servizi del pal 
torio si sono così d 
dell'Impero, si ori 
gli uffici più rappresentativi 
che fanno da ala alla st 
del Duce, 

Questa è 
dell’emi 


icata al centro 


grande portale in una pa 


muraria picna per tutta l'altez: 


za del corpo di fa 
met 
circolare, da cui il Duce par- 


nccesso ad nde arengo 


lerà alle n 


grande cortile 
Un altro ar 
sto tra i 


fici si ordinano in cin- 
elevati, oltre a un 


impiegati s0- 
no disposti su via del Colosseo 
© su via Cavour. 


Le strutture impiegate sono: 


estimenti 
nierni più 
per gli 


tre naturali per 


rivestimento della facciata è 


il travertino: i mattoni speciali 
formeranno la zoccolatura tut- 
io ed il ri. 
vestimento dell’emiciclo su via 
dell'Impero. 


to intorno all’ 


Tu questo modo l'aspetto del- 
le masse mura! 


intonerà per 
colore alla policromia dei mo- 
numenti circostanti. Qualche 
nota preziosa sarà concentrata 
in punti determinati: la pare- 

si apre il portale 
del Duce sarà in granito chiaro, 
lucido; in sinite la mostra del 
portale; în granito del Carso 
l'arengario interno ed esterno 


e il Fascio Littorio; la scure 
sarà di marmo bianco. 


Nel Suerario dei Martiri: le 
pareti per la parte superiore 
saranno rivestite di granito 
chiaro e per la parte inferiore 
i sienite; il prisma che rap- 
presenta l’ara sarà costituito da 
un monolite di granito nero lu- 
cido, sulle cui quattro facce sa- 
ranno applicate ed incise quat- 
platino; l'anello 
nda il prisma sarà di 
Jossidabile legato în 
platino; le quattro colorne che 
Je sorreggono saranno di marmo. 
bianchissimo lucidi pavi. 
mento sarà di granito rosso. 


DATA 
PENOTTI 
DI 


ERNESTO 
PENOTTI 
su 
GIOVANNI 
IMPIANTI 
SANITARI E 
DI RISCAL- 
DAMENTO 


ROMA 


Nel prossimo numero un articolo di MASSIMO BONTEMPELLI 


MATERIALI 
MODERNI 


S.I.D.A. 


Soc. Italiana 
dell'Alluminio 


1 procedimenti cito» 
chimici di omidazione e 
colorazione dellallmi 
nio rappr fl 
miglio contributo dell 
tecnica moderna 


VIA PRINCIPE 
UMBERTO, 18 
MILANO 
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ARTEGAZA 


LE NORME DEL CONCORSO INDETTO DAL MI 
GETTO DEL NUOVO FABBRICATO VIAGGIATOR 


Art, 1 

L'Amministrazione delle Fer 
rovie dello Stato indice un con- 
corso per il progetto del nuovo 
Fabbricato _ Via del 
atazione di Venezia S. Lucia. 

Al concorso potranno parte- 
ciparo tutti gli Architetti © gli 
logegneri italiani iscrittà al 


Partito Nazionale Fascista e che 


ri dello Sta- 
Qualora un progetto vel 
ga presentato da un gruppo 
Ingegneri od Architet 
no dei componenti dovrà posse. 
dere i suddetti requisiti. 


La Commissione giudicatrice 
del concorso è così costituit 
Cozza Conte Dott. Ing. L 
Senatore del Regno, Presi 
Braneuecj Gr. UM. Dott. 
ppo, Consigliere d'am- 

Ferrovie 


, Podestà di 
Vonezia; Fantucci Dott, Ing. 
Vittorio Umberto, in rappre- 
ntanza del Sindacato Inge- 
gnori; Aschieri Dott. Ing. Ar- 
chitetto Pietro, în rappresen- 
tanza del Sindacato Architet 
Vaccaro Dott. Arch. Comm 
Giuseppe; Del Debbio Prof. 
Arch, Co 


Ing. Comm, Gi 
Capo delle Ferrov 


ope ls 


Art. 2: 


Per l'impianto del nuovo edi- 


tato che si unisce (all 
presente Bando. L'edifi 
trà assumere la forma che il 
adot- 


Entro il detto perimetro do- 
vrà essere contenuto ogni a 
to per i 
vari servizi di Stazione ed a 
protezione dei viaggiatori in ar- 
ivo od in partenza anche 
Vatto imbarco e dello 
sbarco. 


biente © spw 


vimento dei viaggiato: 
vo ed in 
dicati nell'elenco riprodotto. 


rtenza e gli uffici in- 


Art. di 


Nello studio del progetto do. 


vranno essere previst 


4) il conveniente 


mento della continui 
del Canal Grande 
per il pubblico transito lungo 
la fronto del nuovo fabbricato; 


fondamen 


5) il mantenimento della co- 
ioni indicata con m n 
accesso agli alloggi esi- 

iani superiori del. 


©) un passaggio coperto largo 
circa m. 4.50 dal punto r al 
punto s per la comun 


del Fabbricato Viaggiatori ed î 


servizi delle Poste © della Gran. 
de Veloci 

4) l'apertura di porte e fin 
stre sul fianco AE dell’Edifici 
degli Uffici Coppartimentali. 


Art. SL 

La nuova ala arrivi è già 
costruita © di questa nel Dis. 
il prospetto 


partenze verrà costruita 


ione Ferro. 


fabbricato degli 


re il progetto del 
bricato Viaggiato 
modo da permettere 


e 10, 
vizio dei 
he sono sta- 


cemento armato dei 
del Dis. n. 7. 


Dai disegi 


11 concorrente dovrà opportu- 
mente armonizzare le strut- 
ture del nuovo fabbricato e del- 
la copertura del marciapiedi 
testa 6 degli altri cventual 
saggi con quelle delle pensiline 
ette lungo la linea DE. 
Il concorrente potrà anche 
designare come riterrà oppor- 
tuno che venga eseguito il fi- 
imento della soffittura delle 


te che esso non dovrà superare 


il peso di Kg, 20 per mq. 

Nel 8 sono riporta 
il prospetto principale ed 
fianco della chiesa di S. Maria 
degli Scalzi, che trovasi in im- 
mediata contiguità al Fabbri- 
cato Viaggiatori. 


Art, 6. 


I progetti saranno costituiti 


a) una planimetria gene 
in scala uno a cinquecent 
5) le piante dei piani degli e- 
difici nella scala uno a due- 
cento; 
Gi prospetti di tutte le fron- 
ti in scala uno a cento; 


d) le sezioni nel numero che 
il concorrente crederà oppor- 
tuno per l'esatta comprensione 
della struttura dei fabbricati, 
nella scala uno a cento; 

+) uno 0 più particolari ar- 
chitettonici e costruttivi nella 


") due prospettive esterne ed 
una interna, prese da punti di 
vista reali da indicarsi nella 
planimetria © condotte con 
qualsiasi tecnica, ma di super- 
ficie ciascuna non superiore a 


decimetri quadrati centocin. 
quanta (mq. 1,50); 

8) schizzi prospettici conte- 
nuti in una tavola di dimen. 
metri quadrati uno e 
cinquanta. 


” facoltativa la presentazio. 
ne di un plastico nella scala 
uno a duecento. 

1 prospetti dovranno esere 
disegnati nitidamente senza ef. 
fetto completo, ma di ombreg- 
giature a 45 gradi a tinte leg- 
gere, al solo fine di indicare 
i pieni e 
particolari pos. 
sono essere disegnati con om- 
bra completa © con velature a 
mezza macchia, per far rile 


1 disegni dovranno essere di. 
stesi su telai © racchi 
imballaggi 


relazione nella quale, oltre al. 
lo delucidazioni giudicate op 
portune dai singoli 

sui criteri generali del proget. 


to, dovranno essere indicati i 
materiali, le strutture murarie 
ed even 


mente quelle me- 
talliche © în cemento arm 


che, secondo l'avviso personale 
del concorrente, dovrebbero es- 
lottate, nonchè i mate- 
tte le opere di ri 


Perchè il concorrente ne ab. 
bia norma nella progettazione 
dell'edificio © delle sue att 

nenze, nella scelta 
e nella concezione generale del. 
la decorazione, sì avverte che 
la spesa complessiva non dovrà 
superare î milioni dieci di lire 
comprese le opere di fondazio. 


ne e le eventuali modi 
alla banchina, 


ioni 


Il concorrente dovrà quindi 
produrre un computo estimati 
va basato sui prezzi della 


Gli elaborati non rischicsti 


dal presente articolo verranno 


Art. 7. 
Gli elaborati dovranno esere 
fntti pervenire, a tutte spese 


dei concorrenti, alla Segreteria 


della Commissione in Roma 
(piazza della Croce Rossa) im- 
prorogabilmente entro le ore 15 
del giorno 21 marzo 1935-XIHII. 

Gli elaborati dovranno essere 
firmati dai concorrenti. 


I nomi, cognomi ed indizzi 
dei concorrenti dovranno esse 
re ripetuti in un foglio da pre- 
sentarsi insieme al progetto en- 
tro una busta, contenente pure 
i certificati d'iserizione per il 
1935-XIII al Partito Nazionale 
Fascista, agli Albi ed ai Sinda- 
cati professionali, ovvero della 
eventuale appartenenza ad Am 
ministrazioni Statali, ed, 
questo caso, il certificato di 
Inurca di Architetto o di Inge- 
gnere. 

Gli elaborati porterenno la 
intestazione generale « Concor. 
so per il Nuovo Fabbricato 


IVNVI 


FONVUI 


Va 


L'IDROFUGO “BIANC 
TETTORE DI MANUF; 


Non si è finora tenuto sem- 
pre in debito conto l'impor- 
tanza del problema implicante 
la protezione delle costruzioni 


© dei manufatti contro l'azione 
leteria perpetrata dalle infil. 
trazioni d'acqua e d'umidità 
che generalmente, per fenome. 
no salgono dal 


terraneo. 


Posto il quesito, sorsero una 


prodotti. protettivi 


ciati sul mercato, im- 
barazzarono i tecnici sulla scel. 
ta che, non di rado, cade sul 
prodotto che meno risponde al 
bisogno, perchè non fabbricato 
con gli accorgimenti richiesti 
da una materia così delicata. 

Solo la tecnica perfetta, cor- 
roborata dall'esperienza di ap- 
plicazioni infinite © di anni di 

voro, può offrire Ja massima 
garanzia i risul i 
Le infiltrazioni d’acqua eser- 
tano una vera azione distrug- 
gitrice sugli intonaci, deturpan- 
do con macchie di umido e di 
salnitro le pareti dei vani, e 
provocando — oltre che dan. 
neggiamento di mobili e di 
merci — condizioni d’igiene 
precarie. 

I vecchi sistemi d'impermea- 


bilizzazione come l'asfalto, il 
bitume, la pece di catrame e 
derivati, hanno 


inconvenienti per 
terminano delle lesioni. nello 
strato di copertura con gras 
pregiudizio - dell'impermeabi- 
lità 

I calcari porosi e le arenarie, 
largamente usati in moltissimi 
luoghi © che s'imbevono di 
midità come la carta assorben- 
te, producono le note eflore- 
scenze che sgretolano gli into» 

© porsino i rivestimenti 
armo. Anche i laterizi va 
no soggetti allo stesso inconvi 
niente. 

Gli asfalti, poi, richiedono 
oper: ti che non 
trovano ovunque, e un'attrezza- 

non tut- 


tura 
ti dispongono. 

Le malto di cemento, 
razior 
zate, si sono imposte per la lo- 
ro praticità, economia, ed ar 
certato rendimento. 

Ogni impasto di cemento 
composto © preparato în modo 
normale, anche con la migliore 
composizione _ gramulometrica 
dei suoi materiali, racchiude 
degli spazi vuoti ripieni d'aria, 
ela qualità e la resistenza di un 
conglomerato cementizio a con- 
tatto di acque, specie se in 


ticolare, di e 


vece, 
lente impermeabiliz- 


to 0 ricche di 
lemo ad altre 
che dalla compat 
beton è compatto 
rà la sua durata 
stenza, La Ditte A 
sati di Como, 
un suo idrofugo 
«bianco », alla 
ia, Da risolto 
problema. L' 


bili, le quali, ott 
capillari, 
trazioni delle acq 
no delle masse c 
La parte liquid 
tuîta da un misa 


idrata, idrato di 
carbonati alcalin 
agli stessi. cleme 

el cemento per 


converte in un si 
mino ideato inso 
Nè tale combin, 
tenersi soltanto 
che la pratica h 
nel caso di moltis 
zioni eseguite ec 
«bianco » la ver 


asserzione. 
L'idrofugo «b 
fra parentesi richi 
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VISTERO. DELLE COMUNICAZIONI PER IL PRO- 
I DELLA STAZIONE DI VENEZIA SANTA LUCIA 


IL PIANO QUOTATO 


10, PERFETTO PRO- 
ATTI E COSTRUZIONI 


li sali, dipende 
o proprietà an- 
attezza: più un 
(o, maggiore sa. 
a e la sua resi- 
Marelli & Fi 
aggiungendo 
xo, denominato 
malta comen- 
> razionalmente 
L'effetto imper- 
on tale prodot: 


con un precipi 
la part 
ttamente insolu- 
stturando i pori 


discono le 
que nell’ 
comentizie. 


ida, poi, costi: 


di alluminio, e 
unione 
menti contenuti 
er effetto della 
della malta, si 
\silicato di allu- 
solubile. 
binazione può ri- 
i) teorica, dato 


x ha dimostrato 
ltissime applica» 
con l'Tdrofugo 
verità di questa 


«bianco» (che 
ichiede poca spe- 


quo, senza l'a 
ati) già noto su vasta scala da 
‘a un ventennio, dovrebbe 
cssoro consigliato di 
oltre che nelle opere di risan 

nelle nuove co- 


mento, 
atruzion 
impermeabilizzazione dei muri 
di fondazione, le preserverebbe 
i danni causati dalle 
infiltrazio: 
Ed è quindi pienamente gi 
atificato il favore che questo 
prodotto gode già largamente 


perchè una razionale 


ici delle costruzio. 


dei prodotti M.E.F. 
dalla Ditta Marelli & 
inde le seguenti 


inconvenienti che riescono ad 
ovviare meritano di essere se- 
galateo. 


Il « Rapidissimo », che serve 
come acceleratore della presa 
dei conglomerati comentizi, © 
consente una intonacatura de- 
fin 
zante. 

L'«olit », cemento plastico, 
grazie al quale si eseguiscono 
coperture perfettamente imper. 
meabili sia praticabili che non 


ente impermeabiliz- 


praticabili. 

L'a Liol», che è una vernice 
nera brillante, clast 
iste agli acidi e agli alcali, lar- 
gamente usata per la manutes 
zione d’imp 


che re. 


La « Durolite » che rende re- 
aistenti all'usura le pavimenta- 

î altri pro- 
stituiscono 
i protet- 
tivi, che si sono ormai imposti 


che 


una gamma di ausi 


su tutti i mercati, e che garan- 
tiscono il costruttore contro 0- 
gni spiacevole sorpresa. 


sta citare qualche lavoro di 
molo intrapreso € condotto fe- 
licemente a termine dalla Ditta 
Marelli & Fossati. 


Firenze; della Di 

so del Tartano per conto dell 
Soc. Idroelettrica Comacina di 
Como: della Stazione di Piazza 
Espana, per conto della Metro- 
politana di Barcellona; dei sot 
dell’Ospizio Marino 
Senese di Massa Marina; delle 
Case Popolari di Genova; del 
monumento serbatoio di Sesto 
S. Giovanni, per conto della 
Ditta Ercole Marelli; della Me- 
tropolitana di Napoli FF. SS. 
Stazione Piazza Amedeo ecc. 


terranei 


la somma di lire quarantami 


1 progetti dei concorrenti re- 
sidenti fuori Roma potranno 
venire accettati anche oltre il 


dotto limite, con una tollerai 


dieci 


za massima 
chè accompagnati da un certifi- 
cato degli Uffici Postali o Fer- 
roviari da ci lf che il 
progetto venne spedito non ol- 
termine di scadenza del 
concorso e cioè ore 15 del gior- 
no 21 marzo 1935-XIII. 

I progetti che perverranno 
suddetta Segreteria in Ro. 
dopo trascorso il termine 
sopraindicato, tenuto conto del- 
la tolleranza, non saranno pre- 


si în esame, ma saranno trat- 
tenuti a disposizione degli au- 
tori fino a trenta giorni dalla 
data 


pito dell 
frattempo egli disponesse di. 
versamente. 

I trasporto di ritorno sulle 
Ferrovie dello Stato sarà ese- 


Nessuna responsabilità si 


trà contestare all’Ammministra- 
zione delle Ferrovie dello Sta- 
0 per 
lispersione che per qualsiasi 
motivo si avverassero nei pro- 
lopo trascorso il detto ter- 


to per danneggiamen 


Art 8, 
la somma di lire 
danaro per ricom. 
pensare i migliori progetti che 
saranno presentati. 


AI progetto che sarà stato 
elassificato al primo posto del- 
la graduat 
un premio di lire quaranta. 
mila, 


verrà attribuito 


santamila resterà a disposizio- 
ne della Commissione, che la 
fra i migliori classifi- 
nella gradutoria generale, 
in quel r mero di premi e nel. 
la misur che crederà oppor- 
toni 

Qualora nessuno dei progetti 
presentati venisse giudicato 


meritevole del primo premio, 


sarà trattenuta dall'Ammini- 
atraziono Ferrov 


© resterà 
a disposizione della Commis. 
sione soltanto la residua som- 
ma di li 
Commissione stessa ripartirà 


che la 


come è detto precedentemente. 
Con la corresponsione del 


premio l'Amministrazione 
le Ferrovie dello Stato acquista 
la proprietà dei progetti pre- 
miati.. 

1 premi saranno pagati nel 
termine di due mesi a partire 
dalla data în cui la Commissio. 
ne notificherà lo sue conelu- 


sioni. 


Art. 9. 


Dopo che la Commissione a- 
vrà formulata la sua graduato- 
ria, sarà fatta în Venezia una 
pubblica mostra ei progetti 
giornì © nei lo- 


cali che saranno stabi 
Ministro delle a 


La Commissione avrò la fa- 
ji proporre la esclusione 
la mostra di progetti non 
meritevoli di essere esposti. 


SEM 
fine se al progetto giudicato 
dalla Commissione degno del 
primo premio dovrà essere da- 
ta esecuzione. 


Nel caso affermativo S. E. il 
Ministro potrà 
re del progetto a portarvi 


are l'auto: 


Art. 11 


Contro la graduatoria della 
Commissione e le deliberazi 
d 
messo alcun reclamo di qual- 


il Ministro, non è am 


siasi natura. 


1 progetti non pre 
al termine di sessanta giorni 
dalla data, în cui a mezzo del- 
la stampa verrà reso di pubbli. 


ino a proprie cure e spese 


greteria della Commissione. 


Scaduto tale termine î progetti 


verranno distruti 


zione doi progetti presentati. 


Art, 1: 


All’autore del progetto gî 


dicato degno del primo pre- 
mio, nel caso che S. E. il M 
nistro delle Comunicazioni ri- 
tenga darvi. attuazione, sarà 
affidato low 
d 


uppo particola. 
1 progetto di ese- 
per la parte st 
turale coi relativi calcoli di 
stabi 
tettonica, con computi metri. 
ci dettagliati, nonchè la 
rezione artistica della costru. 


Per disciplinare i rapporti 
fra l’autore e l'Amministrazio. 
stipulata 
apposita convenzione, con la 


quale verrà pure precisato il 
compensa relativo, compenso 
che ad ogni modo non dov 
superare la somma 
tosessantamila. 


Nel caso che il. progetto 


prescelto per darvi escenzione 


sia stato presentato da un grup 
po di concorrenti, la conven: 
zione verrà stipulata con u 
solo di essi e col medesimo, 
con ll 


soltanto, verranno 
mantenuti i rapport 


tutto lo svolgimento dei lavori. 

All'uopo gli architetti o in- 
gegneri, che si siano riuniti in 
gruppo per concorrere con un 


unico progetto, dovranno im 
care nel foglio da presentare 
in busta, come è prescritto al- 
‘articolo 7, il nome e cogno- 


mo dell'associato che assume- 
rà eventualmente la rappre- 
sentanza del gruppo nei con- 
fronti — dell 
Ferroviaria. 


Tale designazione verrà con- 
vertita in regolare procura le- 
gale al momento della stipula- 
zione della convenzione. 


Art. 13. 

La partecipazione al concor- 
so importa per i concorrenti 
l'accettazione incondizionata 
di tutte le norme del Bando. 


Art. 14. 


A richiesta, da 


tara 
al Segretario della Commissio- 
ne Sig. Comm, Dott. Ing. G 
seppe Tronconi presso il Ser- 
io Lavori della Direzione 
Generale delle Ferrovie delle 
Stato - piazza della Croce Ros. 
sa - Roma, verrà inviata gi 
del bando 
pianta. 


tuitamente co] 


altri disegni saranno ir 


concorrenti 
si al prefato 
Commissione dalle ore 10 alle 
12 dei giorni feriali. 


ELENCO DEI LOCALI 


Elenco dei locali da preve. 
dersi nel fabbricato di testa © 
padiglione reale della nuova 


di Venezia con l’indi. 
delle superfici minime 


da prevedersi per i locali di 

1) Atrio arrivi; 2) Salone ba- 
gagli in arrivo mq. 150, con 
ivo magazzino 200, 
magazzinetto bagagli în doga- 
na mq. 40 © ufficio gestore; 
3) Atrio partenze con: a) Bi 
glietteria di n. 11 


sportelli 
menti controllori 
sa contabilità 


2; archivi 
© scorte mq. 15: spogliatoio 
mq. 15: ufficio gestore mq. 15; 
5) Ufficio C. LL T. e telefoni ©) 
Ufficio vagoni letto (con n. 1 
sportello); d) Locali per gior- 
nali, per tabacchi © per fiori 


4) Deposito bagagli a mano 


n accettazione interna ed e- 
sterna mq. 180; 5) Ufficio vi- 
gili urbani ed ufficio di 
sumo co 


io con. 


accesso dall'esterno; 


6) Salono bagagli în partenza 
o © loca- 
le per doposito carretti ed ufli. 
cio gestore: in complesso mq. 
250: 7) Ristorante esterno ed 
intorno, bar ece. mq. MO e re- 


con relativo magazzi 


lative dipendenze; 8) Marcia- 
di testa coperto della Jar- 


preso fra le due ali di fabb» 
partenze; 9) Pa 
glione reale con antisala verso 


l'interno di stazione, sala re 


le e antisala verso l’estemo 
tre gli accessori mq. 251 


N. B. - II concorrente deve te- 
nere presente che sono specia- 
lizzati per gli arrivì i binari at- 
tigui all’ala arrivi e per le par. 


tenze quelli attigui all'ala par- 
tenze. Gli atrì per le parten- 
ze e per gli arrivi devono es. 
sere comunicanti fra loro e se- 
paratamente col. piazzale in- 


terno della stazione. 


IN 


issoJd 


ol}Je un oJSUInNU QUI 


IYUYSON ANOOCV !P 010 


stranieri è un 
attentato alla 
economia 
nazionale. 
Date sempre 
la preferenza 
ai perfetti ma- 


teriali italiani. 


L'uso dei 
materiali 
stranieri è un 
attentato alla 
economia 
nazionale. 
Date sempre 
la preferenza 
ai perfetti ma- 
teriali italiani. 
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ARIEGAZIA 


SUL PIANO REGOLATORE DI MILANO 


Riceviamo e pubblichiamo: 

La critica che l'arch. G. N. 
ha mosso alle mie proposte cir- 
ca il Piano Regolatore di 
lano, comparso in « Quadi 
poggia sopra considerazion 
stratte piuttosto che su dali di 
fatto. E questo toglie div 
conereto a certe sue argomen- 
tazioni, teoricamente | nccetta- 
bili. 

Il motivo < di poter alzare e- 
difici», preso di per sè, non 
ha consistenza nello studio e 
un piano rego- 
e la domanda ca che 
traffico servirà questa strada», 
è la sola che conti proprio nel 
Piano di Milano, dove concetto 
fondamentale è la sosti 
delle arterie attuali, f 
ti per sezione e difettose per o- 
rientamento, con una rete di ar- 
terie da 30 metri 

Certe soluzioni di pianta po- 
tranno, forse, generare atti 
zioni architettoniche _interes- 
santi. Ma il mio critico dimen- 
tica come gli architetti ai quali 
sono state affidate le parti più 
cospicue del rinnovamento, ab- 
binno dimostrato una desolante 
incapacità a raggiungere gli 
<effotti bellissimi». 

Le parti del Piano ad oggi 
attuate, stanno a testimoniare, 
al contrario, come gli errori di 
pianta siano stati ingigantiti daî 
volumi architettonici innalzati. 

Sperare in un rinsavimento è 
troppo pericoloso: si può esse 
re certi che le bruttezze esem- 
plari di piazza Crispì, di via 
Catena, del Largo Augusto (ex- 
Verziere) © di altre zone, saran- 
no moltiplicate per tutto il cen- 
tro rinnovando. 

To sareî entusiasta di veder 

San Satiro stagliarsi contro una 
superficie a vetro e cemento: 
ma di Bauhaus, a Milano, non 
se ne eleveranno forse mi 
non è chi non veda come una 
facciata qual'è quella della ni 
va Banca Popolare — per re- 
stare nella zona — sofl'ochereb- 
be irrimediabilmente, con i cin- 
que piani consentiti dall'im- 
provvido allargamento del Fal- 
cone, la serena costruzione bra- 
mantesca. 
»In queste condizioni, meglio 
restare al sodo e predisporre a 
piazze © strade delle forme lo- 
giche: le quali aiutino l'archi- 
tettura ufficiale e plutocratica, 
piuttosto che porle davanti pro: 
blemi la cui risoluzione è al di 
là delle sue possibilità. 

Altrettanto astratta — perchè 
muove da preoccupazioni che 
non sono giustificate dall'anda- 
mento del traffico — è la cri 
tica alle proposte per ii traccia- 
to delle strade. 

Dato il concetto del Piano ts0- 
atituire il Corso Vittorio con la 
congiungente S. Babila-Becca- 
ria, sezione della rete di gran- 
di arterie che s'è detta) cade la 
necessità di un imbocco esi- 
curo e rapido» del Corso da 
S. Babila; e logico è il desiderio 
di una destinazione puramente 
pedonale della vecchia arteria, 
aupspicata come una specie di 
Galleria a cielo aperto — di 
quella che va considerata una 
geniale anticipazione delle stra- 
de pedonali delle città future. 

La modifica proposta riantie- 
ne intero, quindi, il suo valore 
anche se non tiene conto della 
fuggevole e parziale visione del 
Duomo, proprio în un Piano 
che evita accuratamente tutti i 
li e le prospettive sui 

monumenti | della 


Basta una conoscenza anche 
superficiale degli scambi centra- 
li, per persuadersi che a nord 
del Corso Vittorio Emanuele i 
gangli generatori di traffico non 
sono il Corso del Littorio (ar- 
teria di puro transito, senza af- 
fluenti di qualche conto) ma 
piazza della Scala e la zona del- 
la Galleria. Ora, da questi punti 
piazza Beccaria è raggiungibile 


assai meglio attraverso S. Mar- un piana regolatore. Non inten- | giungente S. Babila Beccaria in to ha il vantaggio di deviare 
gherita 0 il sistema diamo dire con ciò cose nuove. | strada di traffico. il traffico da piazza della Scala 
faele-Santa Radegonda. Logica- Nel caso della chiesa dî San Sa- Gli svantaggi invece della pla- _ (notoriamente tempestata da veî- 
mente, l'allargamento di S. Pao- tiro, l'allargamento di via del nimetria Dinamo sarebbero: 1) coli în tutte le direzioni), ray- 
lo e di San Pietro all’Orto a- Falcone può essere ulile come perdere la non fuggevole visio. giungendo più rapidamente piaz 
traverso il Corso Vittorio è iny- risanamento. edilizio  divenito ne dell'abside del Duomo altra- za Beccaria. 

;, per l'illusorio vantaggio al necessario în una zona rinoma- verso il Corso «attuale» dalla biezione dell'attraversamen- 
traffico, e dannosîssimo allo spe- la. Certamente che « prendere piazza davanti S. Babila, ottima lo del Corso Vittoriu da riser- 
ciale movimento auspicato per due piccioni con una fava» cioè _ cosa sta per il lato estelico, sia varsi al traffico pedonale, non 


it Corso stesso. far sì che l'allargamento debba” per il rapido ritrovarsi e orien- danneggia questa funzione, du- 
arch, G, N. ehe enche servire al traffico sa tarsi dei pedoni. to che Ùl traffico. pedonale 
lo rimandi alla dimostrazione de stato assai più opportuno e Il deviamento del Corso Vit- da intendersi in modo relativo, 


ie proposte, già | soffo questo punto di vista e Di- torio affinchè cada normalmen- © cioè deve sopportare un m 
Dopo l'esame, egli namo» può quer ragione. le su un lato della piazza, îm- desto traffico inferno, poichè la 

Però avremmo voluto che egli pone una maggiore demolizione | Galleria a cieto aperto non è 
vecchie stra- nella sua critica avesse precisato del Corso Vittorio don molta certamente di ordine. pratico 
loro medio meglio il suo bersaglio: l'edili- spesa e nessun effelto: nè pra- npecte per chi in auto nei gior- 
a milanese. tico nè estetico, Infatti la plani- _ ni di pioggia deve recarvisi; in- 
ciò veramente bisogne- metria proposta da Dinamo a- leso în senso relativo e cioé nel 
ri. rebbe essere implacabili. Per vrebbe uno svantaggio, e cioè senso di etlminare le linee di 
‘l Corso, în funzione di bo- noi un piano regolatore è un un poco bello angolo compre- gran traffico, la incidenza orto- 
nifica © di adeguamento delle problema di ordine mogole di so tra Corso Viltorio e Con- govale delle strade di S. Pietro 
zone stesse agli imperativi edi- importanza uguale a quello le- giungente S. Babila Beccaria for- e S. Paolo che attraversano il 


grafica delle 


bandonare le du 
de în discorso 
ere destino al 
ch 


lizi di ogi cnico, mato dall'incontro di una rella | Corso Viltorio può non portare 
stessa ragione di dre Se l'architeltura modernissi- — trallo Vittorio Emanuele de- | alcun danneggiamento alle muo- 

jagonale tra Arcive- ma non può essere bene accetta viato — e dalla suddetta con- ve funzioni cui vuol destinarsi. 

scovado e Palazzo Comunale è in Milano è anche vero purtrop-  giungente. Qualcosa come l'A-—Gome precedentemente  di- 


altrettanto inutile — il traffico po che non lo è stato în nessu- bergo degli Ambasciatori a Ro- cemmo la diagonale che taglia 
tra queste località è e na città d'Italia. ma per i provenienti da porta _ l'isolato campreso Ira la vla Lar- 
- qua Se l'Italia ha perduto il pri- Pinciana. Cattivo effelto che — 90, Palazzo Reale e via delle 0- 

bile ne è la soluzione ar- mato nel mondo lo deve princi. anche se.. ingenuamente — il re; ci sembra opportuna comi 


IORIO, BRAMBILLA, ROSCIOLI 


lastri sono collegati fra L'Aquila, alta m. 12, rap- 
loro e con l’Edificio per signi. presenta la potenza del Fasci 
ficare il Popolo unito con lo smo nella continuità della tra: 

La linea architettonica è stu. Stato. dizione di Roma. 

La Torre, alta m. 83 su via All'altezza del primo piano, 

moderno con l'ambiente di via dell'Impero, simboleggia ;l !"2 i pilastri, ai lati dell'Aren- 

dell'Impero. Genio del DUCE. gario, trovano posto le tribune. in tutti i particolari, Hanno un 


ata in modo da conci 


Lo piante sono state studiato 


Concezione architettonica in- TI Sacrario ha il diametro di | cortile monumentale interno © 
spirata all'istituzione dello Sta. , Néla Torre saranno suonate, 23 e l'altezza di m. 22, oltre soddisfano a tutte le richieste 
to Corporativo. Pilastri sa due Sele campane nelle ricorrenze. 1a parte centrale che è soprae- del Bando di Concorso. 
file: 14 anteriori e 8 posteri La sigla XIL rdare levata ancora di m. 10. Emo è —L'altezza dell’ 
în totale 22 raffiguranti le 22 l'anno della istituzione delle costituito da una fila di pila ta tenuta nei limiti fissati dal 
Corporazioni. Corporazioni. atri a forma di croce, disposti "Bando. 


ficio è sta- 


chitettonica, generatrice di an- palmente ai suoi conservatori. piano regolatore di Milano eoî- nicazione tra il Largo intorno 
goli a larghi smussi, sulla brut- rlamente l'opera della rina- ta; presentando un'area ad an- al Tribunale con vîa Paolo da 
tezza dei quali documentano în scenza dî Bramante (architetto golo acuto raccordato in cur- Cannobio e via delle Ore. 
modo chiaro le adincenze di a noi simpalteo per esser stato va. Anche per l'architettura u[- E’ anche vero d'altra parle 
piazza Crispi, sistemate con la «runante> posta fra l'architel- fickale plutocralica; questa so- che gli angoli amussi che quivi 
stessa mentalità. Appunto per- fura modernissima di serene su- luzione ha possibilità meno pe- si concentrano sono di pessimo 
chè sono «giovane» e di ten- _ per/ici, sarebbe assai meglio che _ ricolose. effetto estetico, anche se gli îso- 
denze e moderniste», ho pensa- non lo stato attuale. Pregherem. Consideriamo inoltre che il lati singoli stano stati studiati a 
to, e proposto a suo lempo, che mo quindi Dinamo dî appuntare « traffico pedonale » non può | coppie simmetriche. Ciò soprat- 
Milano dovesse rinnovarsi fuo- f suoi strali contro l'architettu- nel caso intendersì alla lettera, _ lutto per la larghezza delle stra- 
ri dal nueleo secolare. Poi ra uso «Banca Popolare» che ed un modesto traffico interno de: qualcosa come piazza Ma: 
s'è scelta la via dell'en potrà sorgere nelle vicinanze di sarà pur necessario che vi sì 3ini in Roma, Come rimedio 
ifacimento del centro, trovo in S. Satiro. avolo. Specie nella stagione în. | proporremmo a nostra volta to 
dispensabile che sia fatto sa on slamo per niente d'accor- | vernale. Oltima certamente l'in. | arrotondamento degli smussi vi- 
vo il rispetto per certi aspelti go invece a venire al compro. lenzione di suddividere il traf- sibili ai provententi dalla via 
caratteristici quali costi- messo rinunciatario « predispor- fico tn due strade che congiungo- Larga e diretti verso piazza San 
tuiscono la nobiltà delle nostre re a strade e piazze delle forme RO # medesimi punti vera anti Stefano. Ciò aggiusterebbe © 
città — e con esso, il rispetto logiche che aiutano l'architetto | ©/pazione delle città fature, per compenserebbe moltissimo le 
delle forme logiche ed armoni cui i nostri pronipoli ci clossi- prospeltive dei due isolati da 


ra ufficiale e plutocratica ». E° 


che ambientali, Chiaro che «Dinamo» è trop. ficheranno come «burbari che | qualsiasi punto. 

La soluzione di compromesso po sceltico, ma noi speriamo ‘@mmazzavano i cittadini colle Mentre siamo Ueti di esserci 
adottata per il Piano regolatore Sempre o per lo meno crediamo | tomobili >. sbagliati sulle idee generali di 
di Milano, esige cautela € dosa- | che una critica debba essere per Il fatto che il piano regolatore Dinamo nei riguardi dei piani 
tura grandissime. in rimedio radicale, Invece che milanese a detta di «Dinamo» — | regolatori in genere e di $. Sa- 


Niente è più pregiudizievole _ per gli accomodamenti, anche se Vita le buone prospettive e i _ tiro in ispecte, e siamo con lui 
i una retorica fuori opera © questa critica dovesse rimanere «Cannocchiali > estelici non giu- d'accordo che l'architettura de- 


della considerazione approssi- carta stampata. stifica da parte sua una rinun- gli innalzuti e innalzanti volumi 
mativa o errata di ogni pari Non crediamo poi di peccare cia completa ad ulteriori possi- di edilizia in questo centro mi 
colare. di eccessivo astraltismo se dice- bilità. lanese sia di pessimo gusto vor- 
DINAMO. —vamo nel n. 72 di questo gior- Vè ci persuade il sistema pro- Temmo anche precisare le no- 
_ nale perchè: posto da Dinamo per il raggiun- stre opinioni sul nucleo secolare 


Certamente che la giusta - a) pur volendo riservare il gimento di piazza Beccaria, e Per essere brevi a nostro auviso 
rtentazione e Il decongestiona- Corso Vittorio al traffico pedo- cioè per via di S. Margherita il nucleo solare anche indipen- 
mento del traffico sono le basi nale, non vediamo la ragione da una parle e le ule di San dentemente dal traffico va rive- 
fondamentali, di un piano rego- per cui questa strada debba es- Raffaello Santa Redegonda dal- duto e aggtornato: non foss'al- 
tatore. E però non crediamo che | sere spezzata în due rette come l'altra, strade aderenti alla Gal. !Po per ragioni di quella stessa 
sia la sola meta da raggiun- «Dinamo> vorrebbe fare, tanto leria e sbocco în piazza Duomo. nobiltà che ci è stata tramanda- 
gere, e di conseguenza «a più che le sue modifiche ron Per il traffcio proveniente dalla ta e però modernamente intesa. 
che servirà questa strada >, cambiano nè punto nè poco î parte Nord-Ovest l'ampliamento tesa. 
può non essere l'esclusiva do- diversi destini del Corso Vilto- marginale delle rinomate vie 
manda da farsi nell'esaminare rio (traffico pedonale) e «con- San Paolo e San Pietro all'Or- G. NICOTRA. 
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dell'edificio 


DUE VILLINI MODERNI SULLA SPIAGGIA 
PALERMITANA DI MONDELLO-VALDESI 


ì COLOMBO 


dA MOBILI 
MODERNI 
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D G. AMBROSI: Su Da Eibe di Verona 


(GALLERIA PERMANENTE DI ”ARTECRAZIA”) 


Per tutti gli 
elementi 
decorativi 
metallici delle 
vostre costru- 
zioni preferite 


l’Anti- 
corodal 


il perfetto 
materiale 
modernissimo 


Una delle opere più significative del pittore veronese A. G. AMBROSI, autore del famoso “Volo su Vienna, acquistato ti 
da S.M. il Re, delle “Crociere Atlantiche,, del “Ritratto psicologico del Duce, che *Artecrazia. presenterà prossima- 
mente in una Mostra Personale di questo genialissimo artista. mr 


Esce în questi giorni, per È 
i della «Nuova Europa » il 
Buro- 


E; 
volume « Rivoli 


crazia n di Alcosto Silvi Anto- 


nini. L'autore, già noto fra noi 


per la versatilità del suo inge- 
quo, tratta del vecchio proble- 
ma della burocrazia con ardore 
tutto giovanile e con assoluta 
0 e di 


originalità di espres 
argomenti, Così che la q 
tà, esce dal 


ne perdo ogni a 
freddo tecnicismo della solita 
ed acquista il tono 


avvincente della nostra buona 
prosa politica, 
Il brano che pubblichiamo 


è tolto dal capitolo intitolato: 
La Sede 
mostrare come la burocrazia 


In esso sì vuol di- 


(intesa come malattia che at- 
tacca gli organismi amministra- 
tivi) è combattuta 0 fav 
ondla che la sed 
sia razionale o 


onale, mo- 
derna 0 passatista. 


L'argomento è interessante 
sia perchè dimostra con quale 
ampiezza di veduto il nostro 
abbia trattato l'annoso proble» 
ma, sia perchè nella conclusio- 
no — un edificio minù 
è un congegno, un'officina — 


coincido con quanto n propesi- 
to del concorso per il Pala: 
Littorio abbiamo esposto nel 
numero precedente: non poter- 

non doversi cos 
nistero in via dell'Impero. 


ire un mi- 


L'architettura di un edificio, 
come opera di arte, può essere 
perfetta © di conseguenza im- 
mortale, Ma la sua attrezzatura 
altrettanto _ perfetta, 
non è altrettanto immortale. Il 
progresso in questo campo cor- 
re velocemente ed ogni giorno 
porta una soluzione nuova. Po- 


tecni 


ato per fermo che lo Stato deve 
essere all'avanguardia di questo 
movimento, per ragioni mora- 
lì © sopratutto economiche, es- 
so dovrà e potrà, ma solo fino 
ad to punto, procedere 
all’aggiornamento dei servizi 
tecnici negli edifici di ammini- 


strazione: dopo di che l’adatta- 
mento si renderà impossibile. 
A questo punto, precisamente, 
diminuito il rendimento tecni 

cio, cessata la con- 
lo, 


co dell’edii 


il disagio 
morale di coloro i quali vi x 


ran costretti, si rende necessa 
ria Ja demolizione 0 quanto 
meno l'abbandono dell’edificio. 
— Ma esso è stato costruito 
con mura di un metro e mezzo 
di spessore ed è pronto a sfida. 
re l'eternità... ma l’ammeorta- 
mento del costo dell'edificio è 
stato calcolato per un numero 
infinito di anni... ma l’edificio 
è un'opera d'arte che occorre 
— Ed al- 
lora niente di più facile che gli 
uffici restino Îì dov 
tutto, in essi, mobil 
a traspirare la polvere 
idee del secolo innanzi. 


sono e che 


La burocrazia, în questo am- 
biente, risorge © regna. 


Quale architetto pose mai il 
bello ed il funzionale in rap- 
porto col tempo? Uno solo, ge- 
niale ed eroico: Sant'Elia. Sen- 
tite: 

«Per architettura si deve 


« tendere lo sforzo di armoni: 
« zare con libertà e con grande 
te con l'uo- 
mondo 
«delle cose una proiezione di- 


«audacia l’ambi 


«mo, cioè rendere i 


retta del mondo dello spirito. 
« Da un'architettura così con- 
«cepita non può nascere nes- 
«suna abitudine plastica © li- 
«neare perchè i caratteri sa- 
«ranno la caducità e la transi- 
«torietà: Le case dureranno 
«meno di noi, Ogni ger 


«ne dovrà fabbricare la sua 
«città ». 


Si suole faciln 
nella premessa 


l'uomo. Perel 


21? L'uomo, i suoi bisogni, il 
suo grado di civiltà sono quanto 


l'uomo di oggi non vuole 
bitare la casa di ieri.. Pe 
chè dunque incaponirsi a co- 
struîro la casa di oggi per gli 


uomini di do 
ià le case di 20 anni fa non 
soddisfano più le nostre 


ze, Quelle di oggi, seppure co- 


me 
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struîte secondo la 
esperienza, saranno inadeguate 
ai nostri bisogni fra 20 anni. 
Basterà, per chi ne dubitasse, 
pensare alla guerra chimico 
aerea c ai problemi costruttivi, 


jù recente 


oggi appena alf'iorati, che la ne- 


cessità della difesa porterà con 


sè. Febbre, follia, rivoluzione? 
Non so. Cert 
teliana è piena di lu 
dureranno di meno 

Così 
è l'unica soluzione possibile. 

Gli architetti che non 
tono di aderire în pieno a que- 


la profezia san- 


le case 


ia, dui 


sta la non sore 


tenuti, come il profano potreli- 
Ila dificoltà del 
costruire con criterio di arte « 


be credere, 


breve durata (basti pensare al- 
ittà meraviglio. 


le nostre navi. 


se gettate come fus ba- 


dell'oceano) ma dal pen- 


i presso i quali 


Ora, in qu 
he bene non esa; 
debba lasciare anche nella 
tra l'impronta della nostra èra, 
è giusto © necessario. Ma che 
di ogni mattone si debba fare 
un mommiento per î posteri è 
assurdo ed esagerato. L'espe- 
rienza stessa c'insegna che ci 
che resta attraverso i millenni è 


ben poco e solo, în ogni caso, 
l'esplicitamente monumentale. 

Costruiamo pure, per i secoli 
a venire, le nostre case littorie, 
i nostri palazzi del governo, i 
nostri stadi re chiese, 
le nostre autostrade, piani re- 
golatori. Ma non ci illudiamo 
di tramandare ad essi le nostre 


Questi son destinati a cade- 
re, © l'ipocrisia dell'intonaco 


ce ne dì la certezza, Tanto vale 
dunque non attendere che di- 


10 decrepiti e segnarne in- 
perfetti, | 
sieme con l'atto di nascita. 


usa per i conge- 
to di 


morte 


Un edificio ministeriale è 

un congegno, una 

officina. Lo si costruisca au 
teri 


precisam 


o logge 


reo, e se ne calcoli l'a 
mortamento în trenta, quaran- 
Vanni al mas 
qu 
abbattuto smontato e ricostrui. 


to periodo l'edificio sarà 
dalle fondamenta nel luogo 
più adatto, secondo gli ultimi 


1 progresso. 

E la giovinezza, che abbiomo 
invocato negli spiriti, sarà in- 
fine anche nelle cose veramente 
eterna. 


A. SILVI ANTON 


INI 


RARICE CDI FUMARE 


DI UMBERTO NOTARI 


Sarebbe ridicolo che proprio 


noi imo alla scoperta 


mediocremente colta che non li 


conosca è non ne abbia letto 
qualcuno. 
1 più ardui è i più aridi pro- 


blemi riferentisi alla economia 
privata e pubblica, incastrati 
una vicenda sempre piacevole 


© avvincente, si presentano, în 
questi libri notariani, come 
parte integrante di un racconto 
e il lettore, divertendosi, sì î- 
struisce e prende confidenza 
con questioni vitali che, altri- 
menti, non avrebbe forse de- 
gnato neppure della più limi- 
tata attenzione. 

Il Notari non ha neanche la 
malinconica idea di afiliggere 
con l'imposizione palese o na- 
scosta di conclusioni, di opi- 
nioni, di principi 


egli ha tut- 


ra per te ti ciba». 


Tra questi Saggi notariani, 
quello intitolato L'arte di fu- 
mare dotrebbe esser letto da 
E 
appunto un fumatore, leggendo 


tutti, Chi non fuma, oggi 


questo delizioso romanzo, non 
può non rimanere colpito dalla 
infinità di ossertazioni acute, 
di informazioni piacevolissime, 
di aneddoti, di trovate, di ril 


vi sensati e profondî che in 
questo libro sono profusi a pie- 
ne mani. 

Ma più che un articolo cri- 


© l'interesse del let- 


ione di qualche 
brano, tolto n caso dal gaio e 
avvincente racconto. 

A quale epoca veramente ri- 
monta l’uso del tabacco? 


Le 


perta del tabacco rimoi 
colo XV e che l'uso di fumare 
le foglie disseccato di questa 
pianta, trovata per A 
merica, non abbia più di quat 


trocento © cinquecento anni 
ora le mie ricerche mi consen- 
tono di dire che questi sapienti 
si sono sbagliati come, spesso, 
ai sapienti succede. 

Erodoto afferma, per esem- 
pio, e il grande Plinio confer- 
ma, che nel q 
ti Cristo, i Messageti, gli Sciti 
e i Traci buttavano certi semi e 
foglie nel fuoco © ne godevano 
il fumo. 

Quei se 
non potevano essere che tabac- 
00; e certe grosse pipe di ter- 
racotta trovate in antichissi 
sepolereti nelle regioni dell'A. 
merica 


© quelle foglie 


stare che questo singolare stru- 
mento da fumo era largamente 
diffuso assa 


prima che Cristo. 


foro Colombo, con la scoperta 
dell'America, rendesse possibi. 
le agli Europei la cosidetta sco- 
perta del tabacco. 

Ma c'è una ob 


-zione evidlen- 


te da fare © l'autore astutame 


te la previene © la combatte, 
coneludendo con una garbata 
battuta satirica. 

Cre cosa significa se Platone 
non ha filosofato e Orazio non 
ha cantato intorno al fumo? 
Al massimo si può dedurre che 
Platone, Orazio e gli altri cra- 
no astemi e che astemia poteva 
essere la maggior parte dei Gre- 


ci e dei Romani 0, meglio an- 

peva pre] 
rare nè conciare il tabacco, nè 
renderlo idoneo alla combustio- 
ne e che quelle remote civiltà 
non sapevano vendere fumo co- 
me avviene della nostra. 


cora, che non si 


Ma le osserenzioni più sîr.pa- 
tiche riguardano la relazione 


esistente fra l'arte e il fumo. 

i grandi fumatori. Puccini 
aveva în bocca in permanenza 
un sigaro virginia. Mascagni è 
un instancabile fumatore di to- 
scani. Verdi fumava qualunque 
imava, Wagner 
fumava e fumavano Donizetti, 
Schubert, Liszt, Beethoven si 
limitava al tabacco da fiuto 
perchè era sordo. 

E’ questo un mistero che la 
scienza non ha ancora chiari- 
to. Sta di fatto che i so) 
grande maggioranza, sono 
tifumatori. Tra il fumo e l'u- 
lentemente un 
rapporto segreto. Del resto, vo- 
lete una prova dell'influenza 
formidabile che il fumo eserci. 


cosa. Rossini 


ta sulla m 
colo XVI, quando il tabacco 
non era ancora conosciuto, nè 


diffuso, la musica vera e pro- 


Esisteva ap. 
pena il canto monodi 


, 0 gre- 
la 
composizione e la polifonia 
hanno inizio con Frescobaldi e 
nel 
ndo il tabacco comincia 
ad essere usato; e raggiunge 

splendore nel S 


goriano che dir si voy 


Monteverd 


imo Scicen- 
to, qu 


cento e nell'Ottocento allorel 

il tabacco si sposta dal naso al- 
la bocca e le azzurre spirali di 
fumo sb 


igliano gli aneliti del. 
e le fant 
poeti, i prosa. 
. i filosofi sono stati grandi 
fumatori: Milton, Walter Scott, 
Byron, George Sand, De Mus 
set, Gauthier, Flaubert, i De 
Goneouri, Manzoni, Carducci, 
tutti fumatori. 

Leopardi non fumava perchè 
era malato. Heine aveva l’artri- 
te e Goethe temeva di sciupare 
la sua magnifica voce: ma Ba- 
cone, Locke, Newton, Voltaire, 


11 


GLI ACCA- 
DEMICI 
I GIUDICI 
LE GIURIE 


Sarà forse una be 
quello che stiamo per pronun- 


ciare: ma a noi sembra che gli 
Accademici dovrebbero essere 
esclusi da tutti i concorsi, sîa in 
giudici 

Un giudizio fra colleghi è 
sempre una cosa antipatica ed 


veste 


anche un pochino immorale 
specie quando, com 
capita, il giudicato 
venta il giudice di 
c'è anche dell'altro: 


demici sono dei maest 


fale in quanto ha de- 
gli allievi. Un maestro chiama- 
to a giudicare un suo allievo lo 
approverà sempre, perchè, boc- 
ciandolo, boccerebbe se stesso 
e il suo metodo d'insegnamen- 
to. Potrebbe darsi il caso an 
che, molto peggiore, di un al- 


lievo, chiamato a giudicare, in 
un concorso qualunque, il suo 
maestro. 

E' bello tutto ciò? E soprat- 
tutto, ai fini dell'Arte, che è 
ciò che più c'interessa, è utile? 

Ecco perchè, secondo il no- 
stro modesto avviso, dovrebbe 
irsì agli Accademici la par- 
tocipazione ai concorsi, in qua- 
lunque veste. 

E crediamo che è primi ad 
esserci grati di questa proposta 
debbano gli Accademici 
stessi, I quali, în fin dei conti. 
resterebbero così, ancora © me. 
glio, î sommi depositari, la più 
vata, ingiudicabile espres- 
sione delle Arti @ delle Scienze 
nazionali. 


Kant, tutti fumavano o futa- 
vano, 

Chi può dire quali altri ca- 
polavori immortali avrebbero 
scritto Daute, Boccaccio, Pe- 
trarca, Ariosto se avessero n: 
vuto a loro disposizione le squi 
sigarette che 
Dicono che Vietor Hugo non 


abbiamo? 


fumasse; ma è molto probabile 
che i suoi biografi si siano sba- 
gtiati: io credo, invece, dhe 
quel sommo fumasse di nasco- 
sto per avere dal fumo un più 


raffinato piacere, quel piacere 
che un altro scrittore modernis- 
, Massimo Bontempelli, ha 
più nobile dei 
il solo che non 
ponde al soddisfacimento 
à corporali, quali In 
, la riproduzione e si. 


piaceri perchè 


bruti © perciò 
eri che ne deriva- 
‘o non possono essere nobili; 


ma il fumare non discendendo 
da alcun'anîmale occorrenza è 
idea 


soltanto dell'uomo, come 


di Dio e il senso dell’Infinito. 


dovessimo seguire la no- 
stra idea, dovremmo traserivo. 
re l'intiero libro. I nostri let. 
torì sono tanto intellìgenti che 
preferiranno certo asquistarlo e 
leggerlo e rileggerlo con como- 
do, dal principio alla fine, fra 
una boccata e l’altra di fumo, 
in omaggio ai principii espressi 
e dimostrati dall'autore. 
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CRISI DEGLI AUTORI, NON DEL TEATRO 


Convegni, interessamento di capoluvuii e vedreste poi co- 
i co tornerebbe ad 


mecenati e di critici, astuta o- me il pubb 
affollare le platee e ad ent 


pera di speculatori, co. 


gentamento (la parola è brut 


ta mo, 01 10) delle 
produ; concor. 


ta preferisce ve 


del 


6 non si tenta a favore 


stro teatro? E tutto fal- ografo, anzich 


de del cons 
golo, la solita commedia bor- 


ale o un cam- 


to comatoso; cì vorrebbe solo 
l'opera sovrumana di un tau 
maturgo cl 

giallo. 


giustificato nelle sue preferen- 
ze, il pubblico. Soli colpevoli, 
pertanto, della crisi del tea- 


Ma sc è vero che lo studio tro, gli autori, I quali diran- 
delle ta alla cono 
scenza de o o. 1 gel 


+ « Esagerate nel vostro ra- 


i rimedi per annulla- 
odificare le 


SAL Nella sua bella e interessan- 


gliamo esaminare il perchè ©. rissima rivista Augusta, il c0- 


i perchè il teatro, 
l'opera 
bi 
to il pubblico, ha chiuso, 0 pe 
lo meno interrotto, la sua pi 
feconda a 
Se interrogato gli autori, vi 
risponderanno: «Mancano i 
buoni attori». Se interrogato mai semplice e line 
gli attori, vi ri I nostri giovani hanno troppo 
« Mancano i buoni auto sovent 
no gli attori che hanno ragio- 
poichè non è stato mai 


endiamo 


merata © amico on. Franco 


ante e non il ESSO C;orlantini ritorna sulla tanto 


dibattuta qu 
ni. Molte 


ale per divertire banalmen. 


ione deì giova- 


lte © a lungo ab- 
noî trattato l'i 


to: e la nostra 


biamo ancl 


ito è quanto 


il torto di dimenticare 


buon attore che ha creato il sangue, 


buon repertorio ma 


la via trion- 
(0 che _ fa 

Atto- 

ri ottimi, grazie a Dio, ne ab- 
biamo tuttora: ma chi si atte 
terebbe ad ascoltare pur og- 


sulla quale essi possono og- 


gi gloriosamente marciare. I no. 


ni hanno sovente il 


stri giov 


jo, grande Zacconi me i fu eppure il nostro 
li Spettri, o Rugge teatro, anche con autori 
Figlia di Joi 
matica nel Ferro © 
do? Qu 
grandi perch 
va delle loro 


artisti. diventaron 


poteron dar pro- 
ibilità © del 


come spiegato în questo 


legando. 
imente a 


alta poc- 
e dî profonda commozione 
entro le quali fusero, come in —L’obiezione sarebbe giusta 
li. «e non sm tenesse conto dei 


unt crogiuolo, la l 


Ma pi troppo profondamente 
Oggi ni 
dere che la folla si commuova 


genza e la loro sj 


i può preten- 


che cosa offrono i poeti 
temporanei ai 


perchè possano ai foschi drammi di un Giaco- 
di alla lor volta? metti, «i esila 
a di un Ferrar 


alle meditazioni etico. 


alle romanticherie di 
cosa ecc. ecc. Fino al 
1914 era ancora roba che po- 
teva andare: ma quante cose, 
grazia, quali sono prima fra tutte l'anima nostra, 
nel tea non ha modificato la guerra? 
tro del dopo-guerra? Magari Dov'è oggi una proiluzione te: 

fosse realizzata un'opera de- trale che stia alla nostra vita 


gna di stare al confronto dei come la Morte Civile, la Sati- 


ra e il Parini. Come le fo, 
Una partita a scacchi stavano 


alla vita dei nostri nonni? 


sono, è vero, anche oggi 


degli autori mediocri ma nes- 


tori 
ci si appalesasse, al pu 
cui siamo, sarchbe senz'altro 
proclamato un genio. 

Abi 


fi 


questo abbi 


odierno, ma 
Jo giustificato i 
nostri autori. Ai quali, rip 


mo, rimonta la colpa della crisi 
del nostro teatro solo perchè 


hanno creduto di poter elud 


GIOVANI 
NON 
RAGAZZI 


torto di mettersi al livello dei 
Di q 
il Regime, la società possono 


Jar 


esti giovani la Patria, 


Noi 
giovani: per quelli ci 


siamo per quegli altri 
che 


danno l'apporto del loro entu- 


siasmo senza dimenticare gli al 


trui sacrifici; che dànno la loro 
foga senza dispregiare l'altrui 


esperiei riconoscono co- 


me, appunto perchè giovani, il 


racoloso della versatilità, della 
genialità, della vivacità della 


questa forma teatrale pre 


italiana domina © 


ma quando 
€ ricondu 


o la famosa ri. 


Trova osta- 
tutte le 


+ ma li abbatte e li sor- 


dell’opera del Gold 
nel triento ri 
portato a Parigi dal Burbero 


sta, secondo no 


benefico, în quella Parigi ste 
sa che, auspici Enrico III, pri 
na, © Maria do' Medici, poi, 


richer- 


aveva procurato ono: 


nostri. più 
Stenterelli, Intan- 


consiglio, e l'autorità dei più 


vecchi son loro di vantaggio © 


non di danno; quei giovani che 
dimostran dî sapere che alle 
vette si giunge attraverso le a- 
sperità 

Noi siamo per quel tipo di 
giovani che non vuole il defo- 
nestramento ma la collabora- 


ssemplare pe 

ro, scatto © po 
1 € riflessione, 
ento © ragionamento, ar- 
dire © prudenza, 
sante nell'azione e fredd 
glaciale nel pensiero, che il Di 


ce ha inteso di forgiare per il 
trionfo della nuova Italia Fa- 
scista. 


re quella suprema I 


la tutti gli eventi e che co- 


da: « Rinnovarsi 0 mo- 


I nostri autori non si sono 


troppo poco în confro 
quanto si è rinnovata l'uma- 
E 


rore, dimostrando appuoto che 


il teatro è, come la vita, rin- 
novamento perenne. 11 
umanistico, dopo le  fisime 

cetiche e mistiche del me- 
dio evo, non poteva prescin- 
dere chiami della tra- 
gedia greca © della comme- 


dia plautina, terenziana © 


ristofanesca: ma îl Rinasci 


to, col suo benessere econo! 
co strettamente connesso alle 
sue manie goderecce, segna il 
trapasso dal teatro d’imitazio- 
ne classica a quella commedia 
dell’arte che, nonostante i suoi 
difetti, è sempre un frutto mi- 


to gravi, rossigne nubi v 


que 
più precisa cognizione della sua 


aspirazioni alla libertà indi 
le, prima base delle libertà 


a tiranni! — urla il mondo. 


Un gigante si fa 


o bisogno 
Albi 


torio 


spirito animatore della poesia 
del nuovo trageda! Gli eventi 
incalzano. Il ruggito della Car- 


ignola soffoca 
spiro del n 


languido so- 


10 e Ja picca 
del sanculotto spezza lo xpadino 
del ge 


Un nuovo ordine sociale con- 


omo imparruccato. 


duce ad un nuovo ordine di 


idee. Nella prima confusione, 
conseguenza bile di tur- 
ti ì grandi sommovimenti so- 


del classico, del tradizionale: 


pare quasi che dopo i bagni di 


ia, di d'iguoranza 
© di sangue, l'umanità non co- 
nosca altro rifugio che il sere- 


no sorriso dell’ 


‘n presto sorgono î poeti che 


lo © rappresentano il 
slo del- 


0 i loro pa- 
catro. Ad 
Aristod 


no e a 
Caio Gracco, ad Arnaldi 


Brescia, fanno riscontro 
te di Carmagnola © Adelchi 
parte Foscolo, Monti 
l'altra, Mano 
Ma quanto entusiasmo, quan- 
vitalità, quanta fede nell’u- 
nell'altra. schiera, ma 
che com. 


10 stese diventando 
di 
atta» 


lO più effic 


lotta contro l'oppressio: 
no frequentati 
e pullulavano 
Ma gli autori 
raniavano dalla vita 
anzi di esa 


che li circonda 


no i più precisi misuratori 


ù serupolosi interpreti. Poi, 
compiuta In grande ge 


suo riscatto, ln nazî 
no bisogno di adagiarsi in 
poso ristoratore e venne- 


ro le ore grigie della borghe 
e placi 
ivore, dell'oraziano procul 
nogotiis, E V'arto 


sche ne ri 
teatro. Ma 


ne valore reale di produrio- 
non come crollo infr 
poesia. A- 
vommio allora, salvo poche, l 

teatro 


ni 
bile di un genere 


borghese, piatto, opaco, come 
borghese, 
venuta l’anima italiana: il tea- 
anche così, 
del 


ta, opa 


perciò si «p 
sulla fine dell’ 800 e sui pi 
del'900, il nostro teatro fosse 
lontanissimo dal manifestare 
io di quella ter. 


glia. 
donde ha preso le 
stro ragionament 
dierna del teatro ha per causa 


nica Ja mancanza di qualsiasi 
aderenza fra la rinnovata ani 
ma della nazione © le facoli 
ive dei nostri autori dram- 


no sî sin giunti a que- 
sto, e_ sull'eventuale rimedio 
che è, secondo noi, il « Teatro 
di masse » diremo la prossima 
volta, gif 


